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Esce tutti i giorni, ecce 


sono da aggiungersi 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La settimana fu pina di fatti di guerra ia Fran. 
cia im tutti @ quattro i campi dovo si combatte. Si 
vantaronò vittorio dall’ una parto e dall'altra; ma 
cit vero è che lo perdite grosso furono da entrambò, 
‘anzi, sebbenesia una perdita gravissima per i Francesi 
* l’avvanzarsi del bombardamento di Parigi ed. ogni ‘piede 
* di terreno perduto all’ovest dove dovettero ritirarsi dopo 
‘combattimenti che durarono tre giorni, si può dire che 
«l vantaggio fu dalla loro parte all’ est, dove obbli- 
garono il nemico a concentrarsi eda richiamare 
nuove forze dalla Germania per sostenervi la lotto, 
| stantechè una vittoria docisa dei Francesi da questa 
piste sarebbe stato un poricolo, vero per iui. Que- 
ta condizione di cose, gravissima per i Francesi, 
non liota per i Tedeschi, fece sì che si parlasse di 
nuovo di pace, che si attribuisse all’ Austria l’ in- 
‘tenzione di proporla come mediatrice, avendosi già 
‘assicurato |’ appoggio dell’ Italia e dell’ Laghitterra, 

donde si leva ora un concorde grido per una me- 

diazione dello potenze neutrali, 0 che si dicesse 

avere espresso e moderato le sua condizioni il 
Bismarck, come si consigliava dalla parto del- 
|PInghilterra per avere la possibilità d’ iniziaro la 
mediazione, 

Se una proposta concreta e relativamente. mode= 
i rata esistesse e se vi fusse un «priucipio di media- 
: zione concertato, come dicevasi es'stesse, non sarebbe 
.da disperare di una pace non lontana, ad onta che 
rimanga l'ostacolo d’ua Governo non emanato, dalla 
volontà della Nazione in Francia, L' ostacolo potreb- 
o essero rimosso colla facoltà fatta ai Francesi di 
radunare l’ Assemblea nazionale, como molti, stanchi 
idello guerra, disperati di maglio, lo chiedono da 
qualche tempo con grande istanza. Se i Tedeschi 
facessero una proposta di trattative e le potenze 
mediatrici giuagessero a farla accettare come base 
almeno ai Francesi, la condizione per i primi 
“di avere in mano qualche forte di Parigi, che d°- 

'minasse la città, verrebbe ora ad essere imposta dal 

fatto che le granate e le bombe cascano già nella 

città affamata. I Francesi poi possono pretendere 
ip tal caso l’approvvigionamento della città, perchè, 
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i di un uomo di buon senso e di un filosofo 
i positivista. 
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(Cont. e fine v. num. 40, 18 e 12). 





U. Scusate. Mi pare che Ja parola assoluto ri- 

4 feribilmente ad un concetto, non dovrebbe venir 

è pronunciato da un seguace della dottrina positiva, 

«da quale, mi avete detto, rilugge dalla ricorca di 
- concetti assoluti. 

F. Qui conviene che io mi spieghi in qual senso 

: si possa usare 10 filosofia positiva 1 espressione di 

‘> assoluto. Cerio non si può mai alludero all’asso- 

è luto teologico e metafisico, od all’assoluto come 

4 antitesi delle proprietà della materia considerate ‘come 

" relative. Ma.in ogni linguaggio filosofico, compreso il 

{ positivo, l'idea di assoluto corrisponde all’ideadi verità 

* prima, o di assioma fondamentale indiscutibile, come 












discutibile, nella cui. 
l'errore. Ora questa veriti 
soluta, di pari passo colla evoluzione dell’inteltigonza 
i umana si è spostata, ed ha camminato gradatamente 
“dal cielo verso da terra. L’ assoluto che era una 
volta Dio personale, passò successivamento a di- 
venire Intelligenza, Natura, Atomo, per ridursi 
finalmente a Ma/eria nel senso positivo della 
rela, cioè alle proprietà di lei evidenti, reali; le 
‘quali costituivano il relativo delle filosofie. prece- 
a denti, è sono l'assoluto del positivismo. E vero che 
Bei rigettiamo recisamente dalle nostre speculazioni 
dr solito della teologia ce della metafisica come 
Mitnera inatile all'età matura dell’ amanità, ma 
“non è vero che la filosofia positiva manchi di un 
toncelto dell’assoluto. Se ciò fosse, il positivismo 
«Non sarebbe una filosofia, cioò un concetto dell’Uni. 



















l'idea di relativo corrisponde a verità contingente, | 
arca insomina è possibile ! 
a prima, fondamentale, as- 

, 





se 0ssa è agli estremi, dall'altra parte si. sono ave 


vantaggiati all’est, dove per i Prussiani cresco il : 


pericolo. Le condizioni attuali insomma, dopo, mez- 
z'anno di guerra, sono tali da far desiderara la pic 
ce ad entrambi i combattenti. Ma alcuni sacrifi 
cano anche fa Francia ad una Repubblica di dome, 
in cui prevale la volontà assoluta di pochissimi. © 

C'è una.certa sospensione nelle trattative per. la 
Conferenza di Londra, la quale neo s' è cone 
vocata ancora, sebbene si dica prossima ad es- 
serlo, perchè v' intervenga anche la Francia. 
Gli armamenti ed i non dissimalati disegoi 
della Russia, il timore della Prussia che l’Austria 
potesse agogoare ad una rivinzita e la soddisfazione 
avuta di trovarla benevola, ma a certi patti; hanno 
mutato ‘d’ alquanto la situazione. Se da ‘una parié 
I’ Austria si appaga .di considerare coms un fatto 
compiuto la fondazione del nuovo Impero Germani» 
co con alla testa la Prussia, dall’ altra questa deve 
essere persuasa di fara c.ùsa comune cen lei nella 


‘ quistione della bocca del Danubio e nell’ arrestare 


le invasioni del panslavismo. L' Inghilterra dovrebbé 
essere desiderosa di avere 1’ Europa civile con sè 
fiella quistione orientale ; e' l’Italia di ottenere una 


i definitiva acquiescenza al suo operato, conche poireb» 


de più presto essere liberata da’ suoi, se non gravi 
imbarazzi, di certo mon lievi fastidii interni. 

Iosomma, se gli avvenimenti non fossero maturi 
per la pacs in gennajo, vorrebbe dire che la guerra 
si farebbe più vasti in marzo. Ma a quest'ora il 
bisogno della pace.è generalmente da tutti sentità, 
cotapresi i troppo avidi e tenaci viscitori. 

Le nazionalità dell'Impero ottomano e dell'Im- 









pero ansitiaco continuano frattanto ad agitarsi, le-. 


prime per una speranza di omancipazione, le seconde 
per ottenere, dalle predominaoti, condizionidi asso- 
luta parità. A Vieona domina’ il provvisorio ; la in- 
certezza del domani è dovuaque, il sospetto delle 
diverse nazionalità è reciproco. I costituzionali te- 
deschi festeggiarono la Costituzione invisa agli Cze- 
chi ed agli altri Slavi, e sperano di reagire a favore 
della propria nazionalità medianta la Germapia unita; 
ma ora trovano molesta Ja permavenza della crisi e 
temono un ritorno all’assolutismo per l'impossibilità 
di conciliarsi colle altre nazionalità che troppo pre- 
tendono. Gli Slavi non escladono dalle foro specu= 
——rr——————€é———=é__«me—_——_aonnwr 
verso; poichè un concetto dell’ Universo non può 
aversi senza un punto che rannodi tutte le intelli- 
genze, e questo punto non può essere altro che 
una verità. primordiale, universale, cioè assolnt 





Ciocchè costituisce, nel concetto positivo del mond. ! 
un bisogno di emancipazione dalla schiavitù pretesca 


un pr so per l'intelietto umano, si è, che arr 
stindost it posivitismo alle proprietà comprensituli 
delta materia, esso trasportò le proprietà dell'asse 








tuto da un oggetto invisibile, ad un oggetto visibite: — 


da una finzione ad una realtà. Ora, siccome ii re» 
stro assoluto non è altra cosa che il reale. ed il 
reale — come vi ho già detto — non può esser 
vero se non a condizione di potersi. tradurre sotta 
fo ma di legge; così la legge sola può avere il pri 
vilegio di esprimere positivamente una verità as- 
soluta. 

U. Cosiechè si potrebbero riassumere in poche 
parole le idee che voi mi avete sviluppato, e dire: 
che l'assoluto da astratto che era nella teologia © 














nella metafisica, è divenuto concreto nella filosatia 
positiva: che il limite del positivismo si è la realtà, 





cioè le proprietà visibili della materia, necessaria» 
mente considerate cul 
della certezza positiva è la legge scientifica. 

PF. Perfettamente. Mi è di vera compiacenza l'es- 
sere stalo così bene compreso du voi, avvegnache 
codesto mi mallevi una volta di più, che buon senso 
e filosofia positiva, procedono d'accordo e s'iuten- 
dono fermenti forse anzi Sra di loro si con- 
fondono. 

Dai concelti fundamentali che abbiamo ora insie- 
me percorso, si arriva alla conclusione che l'idea 
posivitiva dell'Universo non può accettare + 





























on affrancata, miscono manossritti; Per gli 


lazioni neromeno il dissolvimento dell’ Impero por | . i di 
unirsi. quelli; dell’ Impero ottomano. La: sola sicu» i] va .anch*.esse,.; che: gl' Italiani, -giuàt 
rezza d'inna pronta pace può. adunque- condurre |} coù: :Roa capitale l’redifizio: nizio 


queste nazionalità ad una conciliazione e permettera 
ai Governi di Vienna o di Pest di assodara l'Impero 
austro-germanico sulla base federativa delle autuno- 


situati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lira 33, per nnissmestreit. lire 46, ] liini(ex:Caratti) Via Manzozi presso il Teatro sociale N. 4 
imestre it. 1,8 tanto poi Soci di Udino che per quelli della Provincis è del Regno ; per gli altri Stati f un numero arretrato cant 
SIAT UR ATAOE lo spese postali — 1 pagamenti si ticuvono solo atl’Ufticio del Giornaledi Udinain Casa Tal 
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mig nazionali. A questo palto esso potrà diventare : 
ostacolo al pangermanismo ed .al panslavismo ag- | 





gres: 
tà separatiste dell’ Impero ottomano;' formarsi stru- 
mento di civiltà e di sicurezza europea nell'Europa 
orientale. Una crisi violenta “e generale ,potrebbe 
così essere evitata anche in Turchia, per lasciar 
luogo all’ Impero ottomano o di vivete, o.di mo- 
rire’ da; sè. 

Ad onta che il re Amedeo abbia preso il suo 
scettro sulla bara ‘dell’ assassinato Primo, che glielo 
aveva procacciato; può dirsi che il'suo insediamento 
sia stato, mesto si, ma di migliore augurio che non 
si credesse. Il fare semplice e franco del giovano 
re, lontano si dalle grandefze spagnuole, ms anche 
dalle ‘cottigiaverie' e dagli spergiuri borbonici, il dop- 
pio caratferè ‘di soldato e di re sinceramente costi- 
tuzionale, hauno operato sulle menti spagnuole a 
suo fivore. Anche la consplidazione del suo trono 
dipende. dalla. pace tra la Francia e la Getmagia, 
che acqueti gli shimi e permetta di fondare nella 
penisola la vera libertà. Dopo quello che ‘è acta 
duto în Francia, la Spagna, consolidando i suoi or- 
dini costituzionali, potrebbe avere una politica indi» 
pendente, e camminando di conserva - coll’Italia, @ 
progredendo con essa sul Mediterraneo, potrebbe 
datare da questo' regno una vita nazionale più pro- 
spera @ più libera. 

Allora quelli dei nostri, valorosi ma improvridi 
ed intolleranti della volontà della Nazione ed incon. 
scri delle sue tendenze, i quali iotendono dì fondara 
la Repubblica universale, dando ai repubblicani fran- 
cesi il triste esempio delle loro discordie; capiranno 
di essere un anacronismo, e che nessuna Nazione 
vuole più essere comandata dalle violenzé di'alcuno, 
ognuna vuole essere padrona di decidere libéramento 
da sè le sue sorti mediante i suoi rappresentanti, 
La libertà non può essere la violenza delle *migo- 
ranze che impongono la loro volontà alle maggio: 
ranze. 


_— ——————————_—————mk 


del pari, accogliere forse .io. sè le nazionali. 
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Le relezioni suppletorie“ii 


“no . posarsi ‘in:‘6s80/;! compidtlo;; ‘pei 
‘innovare la libera .Nazione:con 'uai 
sità, La comparsa. del‘Reva Roma! nel 
sventura;; il suo efficaco»ajuto' ‘asséton 
V.Italia, la sicurezza: chi 
‘Temporale .è irrevocabile'*6'%ché! Roma 
imentare’ capitalà di falto;* 
ritto, giovarono ad ‘avviare 
viaz ed anche il Municipiorò 
800839, a.comprendeche ipéri'avefe 

‘Séd 











essére rimisse coll’opeta concorde “del 


zionale 6 della Rappresentàriza® mirifcipale/ La Ltd. 


Gotenenza.sta: per.‘cessare; é pronte 0 





prefetti in. Italia eléha"fo 
del trasferimento della Capitate,! ‘* 

Contro Ja: Luogotetiéni 
dei. malcontenti dell: A ì 
mente tra quegli impiegati éducati alla pesta 'detlo 
scuole amministrative; soti felià dorfbttistilna 
Corte; cliè era I" abbominazione ddllé o) i, 
non' potevano ‘éssere pochi: Quando 
Napoli è Palérmb ‘consultarono 
simili, molti Liogotenen 
qualcosa chè somigliasso ad un! Govérnò reghtate; 
dobbiamo: béne eisare-tontenti di'qudito! chid' ha 
nei Quattro. mesi*ch':8 durata,..i 
cilissimé, a.Luiogo i 
le riputazioni, ma ‘aèéfesc 
Brioschi ed.il Giacomelli}' 
onorarsi- Udine: nostti;!el 
ritato di prestare i suoi'!servigi* 
posto quarto difficile, altrettatit 
tra uomini fatti apposta fiet' siti 























n 
freddezza, ma quale si‘conviene è pérsohè, 
hanno dinanzi agli occhi soltanto “il -lord’doveri 
non si lasciano nè ‘smudve, 








verso che è} accessibile alle investigazioni di lui. IL 
real lavoro di decomposizione successiva nelle cre- 
denze, sì è sempre andato facendo spontaneamente; 
l'abbandono, ta dissuetudige d’ una opinione ‘teolo- 
gica, non furono già una palmodia inesplicabile, nè 


@ odiosa; sibbene risultarono, secondo  evola- 
zione storica, dalle nuove nozioni iualtratesi a cen- 
tellini ner popoli. Queste nozioni successivamente 
aquisite, furono tutte scientiiche. In Astronomia, la 
nuova immensità dell’ Universo e delle stelle nsse 





‘e da precisa determinazione delle leggi loro, sue- 


immanenti; e che il criterio ; 





miscuglio dell: idee anteriori, teologiche o metati- | 


siche, le quali distraggerebbero la omogeneità di . 
lei e romperebbero | incatenamento logico che solo | 
fa la sua forza. Nè vogliate credere, amico, che la - 





dottrina pusitiva hi d'imp ianovazioni, vl 
aueli distruggere così alcuna. Essa ha soltanto con- 
statato,  mercè le proprie ricerche, 1 impotenza, 
l'accasciamento, la caducità di tutto ciò che serviva 
per lo innanzi a far comprendere il mondo ed a 
spiegare all’ omo la propria posizione in quell’Uni- 





cesse a quel sistema vanitoso cotanto, che faceva 
della dimora terrestre dell’ Uomo il centro materiale 
e virtuale del Cosmos. In geologia | apprezzamento 
dei periodi della terra, raggoagliati non a secoli od 
a decine di secoli, ma a milioni e forse a miliardi 
di anni, rese possibile un conto logico degli avve- 
Dimenti fino allora mafamente sovrapposti da sistemi 
a priori, e la ricomposizione dell’ ordine cronolo- 
gico delle varie apparizioni della vita sul globo, 
eliminando il sovranaturale rivelato a protitio della 
verità dimostrata. In biologia ta successione meglio 
determinata delle specte ‘auimali diede pure una 
spinta alla emancipazione delle menti dagli insegna- 
menti teologroi, assicurandoci che, longi dall’ aver 
fatto una apparizione simultanea sulla terra, gli 
animali e Je piante si sono lentamente sviluppati 
gli uni dopo gli altri collegandosi fra loro per. pro- 
gressi e complicazioni organiche tali, da render pa 
tente: nella loro trasmutazione |’ wailà dei.principii 
v dello leggi di successione dei fenomeni. in eco- 
nomia sociale ì uomo, ininogo di sottomettersi umil- 
mente agli arbitri della Provvidenza, si sentì capace 
di lottare colle forze crecho did destino, conobbe le 
proprieta delle cose, le leggi degli eventi e ne ap- 
proflittò, fece calcola sui propri lavori e sui pro- 
dotti foro e contidò nei risultati accumulati dall'in- 
dustria. Le conoscenze etniche apprestate dai viaggi, 
dalle relazioni commerciali e dalte speculazioni 
scientifiche, ajutarono ad allontanare vieppiù dal- 
l'ideale teologico. il quale dovrebbe tenere, ‘esseri 
cotanto differenti per costituzione, temperamenti; 














| abitudini, lingue, ètà di civili: 


‘ E dopo' ciò;: andava da:-se cheo 





P impossibile livello. d un* urti 





ono, "fort © della! 
I potenza; nek 
i. dog 










propria; scienza, e della. perenne: sua 
gasse arditamente i miracoli; . ripudi 
le assurdé minaccie d’ una eternità è 
che crollava naturalmente l'edificio! 
erigeva quello’ del ‘Posìtivistmò/ Ora 
veramente. che la dottrina iPositiva rioni 
il posto di chicchessia, ella. non: «detronizzò 1se:hol 
P Anarchia, ; mast 1 

Jì Pòsitivismo non vaole propagai 
apostolato’ col suo entusiastico ‘ cortei 
solo alla dimostrazione*‘calma, scientifica, 
sata, ed altro non reclama ‘cheì il°baneficià délla* 
leggi egli ha scoperto, e della:leggittima applicazione? 
loro agli interessi dell’ Umanità. (hi «polrebbatr 
varlo qui fuori del diritto ‘comu moral 
della giustizia? Ma‘ se egli” ha la'-co: 
di non voler intoccàre: le èredénzé che 
ancora le masse non emancipate; edi ‘tisi 
idee e le illusioni, più 0 meno ingenvey“delte! 
si compiacciono molti, nella loro pr ienza 
nella foro falîa  miodéstia: s' égli” si 
lasciare i suoî- numerati ‘avv. 
nelle famiglie e nelle chiese, s 
infervorarsi a vicenda in corali maledizioni, 
dall ignoranza, dalla paura o dall’odi 
gli si potrà contestare va 
tivo, ma che va tutto gioriìò gigante 
diritto cioè di istruire, di chiarire ì sai 
presso di se.gli individui ognotà più hub 
vanno staccandosi «dalle antiche : credenze;: 
ASpirano a crearsi una posizione mentale-capice dix 
soddisfarli. Costoro, assecondando F opera del tempa, 
contribuiranno ad imalzire uno: di que” grandiosi - 
monumenti, che comparendo nel'corse i secoli £ 
segnano una tappa nel molo setopre ‘progressivo 
dell’ umanità. <a 
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' Rota, Ja pedali i 

















déhe. 
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So 


si 


difficoltà ad adempierlo, 1 Lamarmora polea opporre 


agl’insidiosi arzigogoli di ‘quel  prelatume. romano 


quella sua incrollabile imparzialità, quella‘ sua di: 
rittura 6 giustizia, che non è .geniale, «ma giova. 


nelle situazioni difficili. N Brioschi, l'uomo della 
scienza, dinanzi alla cui matemitica precisione riost 

impotente ogoi arte della gesuitica doppiezza, met- 
teva tosto mano sulla istruzione, la quale non do- 
veva nella Capitalo d’Italia rimanore così al basso 
come ve l'avevano tenuta i partigiani del passato, 


che speculavano sulla igooranza ’ altrui. AV: {Gisco= 
melli nostro toccava la parte più difficile, che era. 
“quella di”purgare quella stalla. di Augia, che era 


l'amministrazione.: romana, da quel numerosissimo 


stuolo d’impiegati inettî, aziìosi, dubbiì ‘di fede po- 


filica, avvezzi ad ogni cosa fuorì che a fare il pro- 
«prio dovere, Ed egli lo fece, senza perdere: la ‘pa. 
«lonza, come il. povero Fariai a Napoli; e nel tem- 
«po medesimo :con singolare bravura e sollecitudine 
- prene! possesso delle fitanze. dello Stato annesso, ine 
operò la- unificazione, mise a posto ogni cosa e potò 
— «prestarsi anche, nell’ ultima soisgura di maniera, che 




















reco ‘degli invidi e*inetti, i: validi segaaci, 
pregdano soprattutto quella. forza 
ratrice,sche nella ‘politica .6. special- 
ento nella. pubblica: amministrazione; è una prima- 
zia qualità a pur: troppo ia. Italia-non.sovrabbonda. 
‘Ghe un Friulano la posseggo, 6::che..1’ abbia fatta 
salere, c'è di.buon, augurio ;.. perchè.: ci fa sperare 
nostri; la posseggano, per;nsarla in-sere 
glio Stato ed‘anthe della;) piccola: patria. ‘1 
forti a tenaci. noi, dobbiamo ‘appreszarò ora piùche 
gli astuti; poichè Dastuzia 81° 3jato,.dei, nòn libari, 
la, forza: della volontà e la franchezza sono. virtù ‘he 

































e;comincia. ilisecondò, 
delta; preparazione -del.trasparto,: della 
pitate.: 1. goccorsi dell'Italia agl'inondati; gli studiî 


 Anondazi insanicare, e. coltivare-al da- 
» SAPBagRa roniana, affinchè ‘sia: degcà 
x Roma; i lavori por'acoogliera:.a:) 
1 Boyd: Migiateti, ‘iniziavano 
i i auguriamo in intto-que- 

sto. tà; che: dia l'impulso. a scuotere ii 
* Bomapi taiti, dall’abituale.incuria nella. quile. furon> 
* edpegti ed a dare,ad essi l’idea di quel lavoro, che 































quella..interrotta corrente di forastieri, ch'erano-la 
‘ ccagna di quel popolo, ivvezzato da’ secoli ‘a ivi= 
uesto. A Roma non mancheranno nè i fo- 
i facili. guadagni  ch’essi apportano, so» 





ità per:-cattolici. ed. accattolici, ora 
che si trova disimpacciato del Temporale. Il Governo’ 


riazionale avrà maggiore cura. di trovare' ‘6 serbire, 


1 antichità, ‘6 comiperando le. rovine del palazzo de’ 
Cesari fecè' vedere che di tutto l’antico saprà. fare 
richiamo. ai; 
N3 le:arti e le‘scienze scapiteranno con ‘ni; poichè 
Roma dovrà accogliere la maggiore delle Università, 





ibn ‘d’Italia, ‘ina del mondo, perchè la più universale. 
di ‘tutte. Il Governo, già. pensa ‘a. coadiuvare il si-- 
stema delle strade ferrate: attorno alla nuova Capi»: 





ero ‘il’ proverbio, che mitte 





taleiappunto . perchè si 


elle . viscere - celle "Alpi e. 


degli Appennini,. 6.che condusse le : strade. ferrate” 
in quei: paesi nei: quali: il: mezzo ‘di trasporto era - 
fino: alla caduta della tirannia ' borbonica Ja ‘schiena ‘ 


del ‘inilo; saprà mantenere a Roma la sua’ parola, 
“Madòpo ciò occorre che i Romani trasformino la 
città è s8 atessi;. poichè la nuova Roma deva essere 
la sede di ‘un’ Popolo istrutto;: operoso ed in tutto 
diverso. da '’ quello che poteva essere in‘ quella sta- 


guaiiione di’ ogni vita civile e morale in. cui lo avaya ;! 


talitito' per secoli ‘il reggimento :della Curia e della 


Corio papale. Tutto ciò..che. c'è di più: vivo, di più - 
illursinato, presso:- a ‘tutte. .le ‘Nazioni’ dell'Europa; 
mon soltanto approva Italia di ‘quello ‘che ba fattò;” 
toa riconosca ‘che.. èssa'ha reso, up servizio ‘alla ci-. 
viltà di totti. L'Italia sola, se. aveva lasciato cre» - 


score, e perpetuarsi în sè..qualla crittogama esiziale, 


che faceva sì brutto contrasto alla moderna civiltà; 


Italia sola ebbe il coraggio di intrapreadere una 
trasformazione, i cui buoni effetti, anche per la 










ilo onerà-a.;si: rallegrò: con lui : 
valenti. operai véngeno ad è 
a- quella, schiera::che andò meriomandoti : 
‘Q«peg, esaurimento di forze, nell’. opera — 


indippudente | Li 
| larnente; ma che sia la libertà della Chiesa, ‘non 


‘per precipitarla. È ‘a “più :grando. rivoluzione 






nVengono, ;assimamente,, . se appena 


tti stranieri, come fece già a Pompei. 


Hoina; .:6 la‘ Nizione chie fa” 











religiono vera, liberata dallo estraneo apposizioni, si 
ostetidetanno a tutta l'Earopa ed'al mondo, Il Par. 
lamento italiano “si riconvoca’ ora, ‘ per approvaro 
‘tutte le guatontigie d'indipendenza spiritualo e lau» 
Hezze:parsonali a favoro del pontofice; ‘6 per abbon 
ato in ‘ modo”straordinario, e.ad' altri. Stati fino 
pauifòso, nel sorso della libertà della Chiesa, Noi 
approveremo tutto quel più che si accorda nella 


prima parte; e per la secorida chiodotemo;' cho ‘56° 
lo Stato assoluto, rappresentando i cittadini, si preso. 
î per ‘sò quei difitti e'doverilàhe guarontivano lutti! 


dinanzi alla Chiesa ed alla Gerarchia inamedosimata 


“con ua potere assoluto, politico 6 straniero, lo Stato 


libero, che accorda alla Chiesa libertà assoluta, resti. 
tuisca aì componenti la Chiesa, cioè al Popolo or: 


dinato in associazioni parrocchiali e dircosano se- . 
condo la: legge comuae, i loro diritti e la propria 


tutela dinanzi alla Gerarchia, che si proclama non 
soltanto assoluta, ma infol'ibile è condanna alla morta 
morale la ragione individuale è la ragione collettiva 
dell'umanità. Se questa seconda trasformazione non 
è.abbastanza studiata 6 comipresa per applicarla, la 
18° iadugi, ma -non-perda 1’ Italia )’.occasione ed ìl 
merito .d’ eseguirla, è sopratiutto che non la guasti 
dal 


secolo quella che nor facciamo di accordare l’.asso- 
dota libiòrià alla Chiesa. Noi 1 approviamo comple= 


*guà la servitù. dei fedeli alla. Gerarchia, cioò la di. 


struzione della Chiesa. . 
P. V. 





LA GUERRA 


<.* Scrivono da Berlino: al.-Corr. di Milano: 

.-I nostri eserciti -vengono ‘giornalmente rifsrniti di 
nuovi nomini: la leva dell'ottobre: 1871 è stata 
chiamata adesso, e l’ippello fatto ai vecchi soldati 
ed’ uffiziali delli landwéhr, onda rientritio io sirvi= 
zio ‘per ‘far ‘guardia !ai prigionieri ‘francesi, ébbo it 
piglivre: successo :. :il numaeto.:di codesti volontari-8 
grandissimo. e vale, ad attestare che il sentimento 
delle nostre pop.lazioni, non è cangiato da: quel cha 
era'in luglio e în ‘agosto. Ogouno è convinto che 
l’opera: shvguinose di ‘tante battaglie sndrebba per- 
duta, sa' Zion si'potèsse ottenere: una -pace’ durevole; 
conseguenze certo di ‘un ‘trivbfo completo. Si è! dî- 
sposti, anche. ad..ul:eriori sacrifici, par -ottenere.que- 
sio scopi “talci volgo arriva persino a dire .ch3 
ì soldati ucciderebbero il re, qualora li ricondu: 
in Germinia senza aver espugnata Parigi © > © 
= Un.gonvoglio di torpedini è partito da Kiet“alla 
volta .di Parigi; esse sono destinato ad intercettara 












la navigazione della Senna; 150 mationi  prossiani | 


decupano già le carinoniere francesi della Loira. 
«I :nostri Comtati per' raccogliere bfferte in soc- 
corso dei- feriti rinpovarona i-loro appelli al pub- 
blico, onde potere con guovi: doni continuare la-ioro 
opera: filanropica. te - 

"Gol ‘prolutigarsi della guerra codesti comitati han- 
no esaurito i ‘lorò fondi ed il namero ed i bisogai 
déi feriti:sono viceversa venùti-crescendo, 

«La. ferocià della “guerra: aumenta: è triste, ma 





0 GIORNALE DI UDINE: 


Entrambe queste Giunte attendono al Inro nfficio 
con lodevole diligenza 0 tutte è duo mirano allo 
atesso fine, selibone l'una abbia un intento meno 
importante 0 mono grandioso dell'altra» 3 

La Commissione dei Mivittero è quadi aì tarmios 
del sio -lavoro, a l'onor. Lanza .s1 ripromete di 
presentare (questo progetto di Legga alla  Crmera 
elettiva, La: Commissione Sin Mazlino è un po’ più 
adilietro ne’ suoi stuli, come quelli cha sono assi 
più vasti; tottavia essa ha fiducia di riusciro a 
concretarlì in proposto  specilich», prima ch: la 
Camora sia chiamata a deliberara sul disegno di 


«legg»miziistoriale. Così fe proposta del Governo e |. - 


der senateri San Martina e Jacini e loro amici, po- 
tiranno accompagoarsi insieme negli studi e nelle 
«deliberazioni dei Parlamento, e giovare mirabilmente 
«alla soluzione felice del protlema del decentramento 


4 che è quello che deve star per ora in cima alla 
| mento degli Tfalianî. 


Qualcho giornate anuaziò che il Sella stia trat: 
tando ‘un'operazione di credit» par provvedera al 
disavanzo lasciato del 4870. Credo che qui ci sia 
un equivoco. Un prestito è pur troppo nosessaria, 
ma non per riempiere il sunto lasciato dl 4870, 
ma bensi per provvedere al deficit presonto del 1871. 

Quanto all'anno festò spirsto, è stato provveluto 
abbastanza colle due convenzioni ‘stipulate colla 
Banca 6 colla facoltà di emettere 60 milioni effet- 
tivisdi rendita concedota dal Parlamento. 


citi turn medi 


ESTERO 


Austria. La stampa ungherese approva al 
pari’ dell’ austriaca la risposta de! conte Beust al 
dispaccio del’ conte Bismarck. IL Pesti=Naplo è d’ac- 
cordo «con essa e quanto allo spirito e quanto alla 
leltera, dimsada nondimeno che |’ amicizia sella 
Germania poggi sopra una parità intiera, È per 
questa ragione che il Naplo si oppone pure energi- 
camente a''che'si lssci 1 Austro-Ungheria senza di- 
fesù: por un'‘sorriso di Bismark. « Le note del coste 
Beust, così termina il foglio ungherese, non debboio 
in nessun caso prenlere il posto dei progetti del 
ministro della guerra. » L’ Hon vede nell’al- 
leanza colla Garmania il miglior baluardo contro la 
Russia, e ‘creda che la nota del conte Beust sia un 
passo favorevole verso questo scopo. L’ Ellendr con- 
sidera la:cosa sotto To stesso aspetto. 


Dt eni 


‘ Rarehia. L’ Osservatore Triestino riceve le 
seguenti notizie di' Costantinopoli: Seconla il Lev. 
Her: ‘dicesi :che. nella «prossima conferenza, la Porta 
non si opporrà.alla modificazione del trattato di Pa- 
rigi chiesta dalla Russia, ma anzi proporrà ella stessa 
Pabrogazizne ‘della convenzione del 41854, che fa 
parteciparò Je Potenze alla chiusura dei Dardinelli 0 
del. Bosforo, Quest bltimo passo avrebbe per eff ti» 
di rstabiliro l' esclasiva autorità del. Sultado su 
ambi gli stretti, i quali, essendo allora considerati 
come scque turche, potrelibero venir chiusi 0 no, 
secondo ît beneplacito del Governo ottomaro. La 
Porta indirizzò''una circolare ai suoi agenti all’este- 
ro, colla quale spiega lo esuse e gli scopi della 
spedizione. deli’ Yemen. A Smirne fu aperta una 
soscrizione per offrire, una mitragliatrice al Governo 
fancese della difesa’ nazionale. Vi presero parte 
Francesi, Greci, Rossi, Anstrisci, Inglesi, Itatizai e 
Turchi. Furono ‘già spedni a Bordeaox 4000 fria- 





vero..I. medici ,trovarono: uliimamente nelle ferite | chi raccolti a ques’ oggetto, e na verranno mandati 


del’nostri soldati alcuni piccoli pezr1 di piombo, e 


addosso ai prigionieri si riovennero delle pall: com- ' 


poste” di ‘18 ‘pezzi congiunti assieme in forma di 
palla comune. 

«Il prestito fatto a Londra dal Governo della di- 
fesa. nazionale: pare ‘sia già esaurito, perchè se ne 
sta tentando un altro a Vienna, 

“-La.mancanza di danaro e lo stato di desolazione 
in cui versa la Francia persuaderanno i francesi a 
sottoscrivere la pace. 

-Un mio amico, ufficiale d'artiglieria, che fi03 la 
campagna con l’esercito del principe Federico Car- 
Jo, mi-scrive facendomi un quadro tristissimo dei 
dipartimenti della Loira, Egli dice che la vista di 
innumerevoli villaggi. quasi deserti è cosa che strin- 
ge. il cuore, Il raccolto fo ‘scarsissimo, e per di più 
il paese è stato spogliato di tutto dalle successive 
scorrerie di francesi-e tedeschi. Le case, bene o 
male, bastano: ancora .a ricetiarvisi, ma manca ogni 


‘specie d’ alimenti. Per raccogliere i viveri necassari, 
:SÌ dovettero requisire a forza qua i’ ultimo moato- 


ne, là l’ultimo sacco di frumento, ed a volta per- 


‘sino 1° ultimo ‘pane, ‘Credetemi;: scrivo 1’ uffiziala, è 


uno spettacolo: tale. di miseria e di desolazione che 
la.storia non ebbe mai a registrare. Da parecchie 
settimane - noi 102 ,vediamo che ie rovine di un 
paese, aitra volta zicco e. felice. 





ITALIA 





(ìirenze. Scrivono. da Firenze alla Gazzetta 
‘Piemontese: ci > È 

Vi :è noto che due Commissioni favotano, in que- 
sto: momerto, iniorno: ad un progetto di decentra- 
‘mento amministrativo. ; La prima, d’iniziativa deì 
senatori San: Martino «6 ‘acini, studia una riforma 
radicale di tutto l’ordicamento della pubblica am- 
Iniaistrazione, sulla. base del*self-government ; Paltra 
creata dal mipistro. dell’interno, attende ad un’opera 
‘più modesta, cioè..al miglioramento dalia legge co- 
‘munale; concedendo maggiori larghezze si Comuni 


‘8 :alle Provincie, . 





dpi 





| 
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quanto prima altri 1000, 


Ri 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 10852 dl 41870 
AVVISI MUNICIPALI 


Ta seguito alla consigliare deliberaziono 28 otto- 
bre p. p. dovendosi procedere alla esecuzione dei 
lavori occorrenti al ristauro del'a statua dell’ angelo 
posta sulla torre della ch esa del Castello, si avver- 
te che nel giorno 90 gennaio c, alle ore 12 merid. 
presso questo ufficio municipale si terrà una pub- 
blica asta col metodo dell'estinzione di candala, se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento sulla Con. 
tabiilità generale d lio Stato 4 settembra 1870 N. 
3852. 

L'asta verrà aperta sul dato regolatore di L, 
632.30 che comprende fa sola ‘spesa relativa alla 
costruzione della armatura, non potendosi fin d’ora 
stabilire l'ammontare d: quella occorrente per il 
riatto della statua dell angel) che farà tema di li- 
quidazione basate sur prezzi unitiri specifica in 
apposito preventivo e sull’ importo complessivo dei 
quali sarà esteso il ribasso da ottenersi in seguito 
alla definitiva deliberò. 

Le offerte  davranao essere accompagnate dsl 
deposito di L, 450, ed il delibaratario dovrà garan. 
tire i patti del contratto mediante una benevisa 
cauzione di L. 500, 

i lavori dovranno essere esegaiti entro il ter- 
mino di giorni novanta decorr.bili dalla data d la 
regolare consegna, ed il pagimento del prezzo sarà 
corrisposto ali’ assontore 1n tre egnali rate, di cni 
le prime due in corso di lavoro, e ia terza a colla. 
udo approvato. 

1 termine utile por preszotare un'offerta di ri. 
basso, non però inferiore al ventesimo del prezzo 
di delibera, resta fissato io giorni cinquo che avran- 


























no il loro espiro allo ore 12 del giorno 4 felbrai 


, È 
î 1 capilotato d'appalto # fe altro pezze del pra 
gouto restano! ostensibili nelle oro d’utlicio press 
la Sogretaria municipale, ; 
Lo speso tutto inetenti »ll'asta © contratto stanno. 
a carico del deliboratario. ' 


Dalla Residenza Municipale, Udia», 
li 13 gonnaio 1871. 


Il Sindaco 
G. GrorpLeno 


N. 11974. 
; AYVISO 
Con deliberazione odiorna questa Giunta Munici 
palo ha approvato l'elenco delle strade. comnoali : 
che a termini della legga 30 agosto 1868 debbon 
classificara: fra le obbligatorio, 
3 Cid posto. ed iu: baso a quinto è prescritto ;'dal- 
lari. G del Regolamento approvato col R, Decreto 
41 sottombre 1870, si avverte cho il snddetto e- 
lenco per la durata di uo mese a partire dalla data -! 
del prosents mauifesto resta depositato presso que.‘ 
sta Segretaria ad ispezione degli. interessati, cui 
sarà libero di prodprro in iscritto nel:-termine so ! 
pra indicato, la usservazioni o seclami cha rilenas- i 
1 








sero opportuno di motivare, 
Dal Municipio di Udine, 
li 12 gonpaio 41871: 
Il Sindaco 
G. GnrorpLERO, 


VEE. Eleneo degli acquirenti biglietti DI 
* Visito pel ‘primo d’aano 1877. i 

Kecbler cav. Carlo 6, Mons. Arcivescovo di Udine, 
2, Someda mons. Domenico 2, Tonutti D.r Ciriaco ‘i 
Isgegnere i. toi 

Al Casino Udinese ha luogy stassera il 
salito tratteaimento, musicale del lunedì; che poi, ‘, 
subendo influenza della stagione, si. converte. in, 
una brillonte soirde dansanto. I due trattenidionti 
che già furono dati hanno fasciato' in chi viè' in- 
tervenvio’ il' desiderio di ritornarvi, e perciò sî' Può 
essere certi che quello di ‘stassera @ i. successivi. 
distingueranno per una frequenza anche.maggiore.di 
soci 8 per quella spigliata e simpatica vivacità glie 
ha già caratterizzati 1 trattehimenti dati i o 













La Società Operaja éleggora jeri a suo 
presidente :1 signor Leonardo Rizzani' con ‘87 voti 
sovra 409 votanti, SR LEI 

Le Camere di'Commercio’ ‘viijo | 
inviando al Mmistro di Agricoltura, Industria ‘e SAR 
Commercio i loro femi per il terzo Congresso,.cha- RP 
si tarrà nel prossimo Aprile a, Napoli -nella sog 
sione . della. esposizione marittima, alla quale, die- 
tro impalso ‘d’ na deputato friulano, ‘va 60! g 
un Congresso marittimo. 'Noi crediamo, ché il ‘€ 
fressò warittimo formerà ‘parte d’ una sezione, e. 
questa volta la più importante, del Congresso;:ige- 
nerale dalle Gamore. Lo quistioni marittime, 
hanno ora la maggior opportunità, abbraccia 
il traffico esterno e si riflattodo anchè ‘snl'comè 
mercio internò dell’ Italia, Poi, Nipoli, còom9 ‘Gg 
nova, è una città marittima, 6: com tutta ? pro» 
bahilità il guarto Congresso potrebbe essere convo» 
cato a Venezia, onde portare una volta |’ attenzione 
dell’ Italia ‘all’ Adriatico, a q esta nobilissima cità 
il cui risorgim:hto compreide un grasde intérosse 
nazionale, e che ora cerca di tornara alla vita ma- 
rittitoa. Speriamo che sal Congresso si rafforzi 
quella copviozione, che si formò a Genova, che il 
risorgimen o economico e la potenza deli’ Italia sono 
collegati ad un grande svolgimento. ‘ella, attività 
marittima; e che dopo dua Congressi tenuti sul | 
Mediterraneo, ua terza se ua voglia tenere sull’ A- 



















drislco. Anche la Camera di Commercio di Udine, ì co 
che ebbe la fortuna di vedere trattati dal Congresso lò, 
di Gerova molti do' suoi temi, diede questa volta | ge 





una speciale importanza a quelli che riguardano gli 
interessi marittimi, che sono di Maggiore opportu- 
nità per essere trattati in una simile occasione.’ fi 

N.i abbiamo trattato |' anno scorso in una: sorio 
di articoli sull’ Adriatico nella Gazzetta Ufficiale 
questi interessi. Quegli articoli, trovati poscia negli È 
Annali di statistica di Milano dell’ organo dal par= 
tito slavo in Dalmazia, ii Nazionale di Zara, ven»: 
nero rilevati o combatta:i in nome deg! interessi 
rivali su cui noi chiamavarso l’ attenzione a presen. 
vazione dei nostri nazionali. Avevamo adunque toc» 
cato un iasto, il quale rispondeva, Speriamo, che 
ia questa occasione le città marittime dell’ Adtia. 
tico, da Venezia a Brindisi, facciano tutto un fascio 
Ira di Joro, ed operino congiunto nell’ interesse co= ; 
muoe, 2° è di buon augurio anche per il Congresso 
il vedere riassunto al posto di segretario generale 
del Ministero del commercio un giovane valente 
coma il Luzzatti, che è molto addentro in siffatto 
quistioni e che si diporiò benissimo a Genora, . 

Nei due prossimi numeri daremo i ventitrà emi 
proposti dala Camera di Commercio di Udine. Su- 
bito dopo comincieremo la nostra rivista delle ine 
dustrie friulane. 





souisa I 
‘gig che 
talue 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati Hi 
del? innondazione di Roma. i 
Offart: raccolte presso P. Gaminorasi, 
Semus precedente L. 523.07 
Dolce Angeto 1. 2, Co. Giovanta Mantica Manin 
I, 2.98, N. Ore 1. 5, X. Y. Z. 13.90, Aotonio N 


235, 





1, 2.60, Luigi N. 1. 2.00, Tomaselli 

I a 1, 2, Bianchi Ermono- 

2, Lotti G. B. I. 41.30, 
Totalo 1. 552,72 


, Marco N. fi 
3 Pfane r900 12, ke: Gorazz 
so. Bildo 1. 2, Giovanni N 1 


— 


Collegio di Palmanova. Votazione dol 
45: gennaio. È 
or inscritti N, 659, votanti 370. ca 
Il Barone Giacomo Castelnuovo ottenne vo . 
19, law. G. B. Vard voti N. 447, il sig. ia 
auaso Tomasini voti N. 49, e 1 avv, Giacomo Alvisi 
‘voti N. 44, Voti dispersi 15, schedo annullate 3. 
Vi sarà ballottaggio tra il Barone Castelnuovo e 


Pavv. Varà, 


10 


16] 
i "Sedute del Consiglio di Leva 
: del 136 44 Gennaio 


Distretto di Palmanova 





Assentati 85 
Riformati . 42 
Eseptati 63 
Rimandati È 3 
Reaitenti -. . . + 5 
In osservaziono —. » + 4 
D.lazionati . . + » 15 
Elimina =. +.» 2 

Totale 26 


Un incendio nei locali della 
refettmra. Jeri mattina, domenica, verso le 
6 in una dell stanze servienti ad uso d’ Ar= 
chiivio della r. Prefettura manifestavasi il fuoco, la 
cui causa si crede sia stata questa. Dalla canna di 
dia stufa partì tanto calorico da accendere lenta- 
ménie l'architrave di legno di una vicina finestra, 
@’quindi il fuoco si estese alle travi. Il danoo po- 
teba riuscire grande, so accidentalmente taluno non 
si°fosse accorto del pericolo. Il fuoco consumò po- 
dhe carte; molta pèrò rimasero aduste psl calorico 
“sviluppatosi «per le bragge formatesi dallo travi ab- 
brucciate. Appena scoperto l’incendio, accorsero il 
Bi Prefetto, il Consigliere Delegato ed il Consigliere 
Manfredi, e devesi alle disposizioni da loro date, 
dom’ anche all’interveato dell’ Ispettore di P. S. si- 
gaor Taramelli, dell’ Applicato Facconti e di altri 








infpiegati di P. S., se .l’ incendio ‘rimase circoscritto - 


all'angolo di quella stanza. Difatti 1’ allarme dato 
chiamò subito sul luogo il r. Maggiore e il r. ca- 
pitano de’ Carabinieri con i propri dipeodenti, al- 
cuni drappelli della Trapoa ed i civici Pompieri, 
atiimati della presenza del Sindaco conte cav. Grop- 
pisro e del nob. Ciconi-Beltrame membro della 
Giunta mopicipale. Tutto si ridusse duoque, oltre= 
chè all’abbrocciament> di alcuno carte, a poche 
mobiglio carbonizzate, a quilehe guasto nel pavi- 
mento e nel soffitto per aver dovuto isolare la parta 
incendiata. Meritano perciò elogio 1 nominati signo- 
rî, che a tempo seppero mpararvi; e guaj se l’ in- 
ceddio si fosse sviluppato nelle ore notturne, poi- 
chè tutto l'archivis avrebbe potuto andare in fiam- 
me con gravissimo scapito dell’ amministrazione. 


+ Cal 


"Da Rive d’ Arcano ci scrivono: 
“Nel novembre dell’or passato anco una famiglia 


di-Peonis venne a stabilirsi in Rivo d’ Arcano, Éssa . 
vendette tutte le sosienze cha colassù possedeva, & | 


stipulò qui un contratto per la compera di una c+- 
setta al prezzo di 1200 lire circa. Tn forza de! con- 
tratto essa doveva esborsare al venditore ia detta 
somma ai sei del corrente gennaio. H capo famiglia 
peonese aveva ia pronto questi denari e li teneva 
rinchiusi ia una cassa posta nella sua camera da letto. 
Ma che avvense? Nella notte del 5, dalla 7 alle 8 
ore, mentre egli e la moglia erano audati in vaglia 
in una casa vicina, un ladro, facendo un buco nel 
muro, che è debole assai, penetrò nella camera, 
api con uno scapello la cassa, trovò i denari e li 
iavolò, Andando il povero uomo di Peonis a dor- 
mire, vide la cassa aperta 6 non trovò i suoi de- 
nati, Non si può immaginare quale fossa allora la 
sua sorpresa, il suo dolore la sua disperazione. Per 
tutta la notte pisose dirottamente, ed ancora, ogli 
è inconsolabile perchè gli hanno portato via tutto 
Sl spera però che la giustizia saprà fra poco sco- 
Prire il ladro ed il gruzzolo. 


Per Ioma, .0a Gazzetta Ufficiale 
amnunzia che, a favore dei danneggiati dall’ inonda 
Zione del Tevere in Roma, la Deputazione  provin- 
piale di Lecce ha votato lire 4000; 1» Giouta mu- 
Bicipals di Castelluccio Sora, lire 200. 

8 orchestra del Nozionale fu fa notte 
scotsa molto applautita per la sicurezza e lo slan 
cio che pone nell’ esecuzione dei più scetti ballabili. 
Di taluno di questi sì volle la replica. La stagione 
garnovalesca è sperta duoque al Nazionale sotto fa- 
Verevelì auspici. 





La drammatica Compagnia Bo- 
sfio chiudeva jerisera la brevissima @ poco felice 
Série dell: sue recite. Il teatro cho le altre sera 
diva l’idea del deserto (non africano) a dal quale 
Buoglielmo tedesco avrebbe telegrafeto alla moglie: 
Pkdito, senza vento né neve, era divonuto jersera il 
‘fivegno di un pubblico assai numeroso. Che for- 
Suda, pri caposorici, se tntto lo recito fossero ulti 
Me è so fosse ogni giurno domenic.! 





| Teatro Alinerva, Domani a sera avrà luogo 





GIORNALE DI UDINE 


n _u_r_ o_o 


una straordinaria rappresentazione della Compagnia 
del celebre fenomeno anatomico Ling-Look. x 





* CORRIERE DEL MATTINE 


Gamera dei Deputati 
Orlino del giorno por la seduta pubblicadi aggi, 16, 


4. Verificaziono di poteri, 

Discussione dei progetti di lasgo : 

2. Convenzione postale addizivnalo conchiusa tra 
1° Italia © la Gran Bretagna. 

3. Convenzioni, postale s per lo scambio dei va- 
glia postali, conchiuse tra l’Italia ed il Belgio. 


— Leggesi nell’ Zniernational: 

Si è preteso cho il sig. di Lesseps aveva trattato 
della vendita del cansla di Sooz coll’ [aghilterra. 

Noi sia@o autorizzati a dichiarare che in nessusa 
circostanza simili trattativa furono impagnate, ed 0:59 
non potevano essera impegnate perchè il sig. di Les- 
seps è chiuso a Parigi. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 gennaio 


Bordeaux, 43. Si ha da Parigi in data del 
Pf: Una protesta contro il bombardamento di 
Parigi, firmata da tutti i membri dal Governo, fu 
indirizzata a totti i rappresentanti delle Potenze 
estere, La protesta in «lata del 9 gennaio dice che 
furono colpite la ambulanze, Cuiese, Scuole e la 
prigioni e che fu constatato un granie numero di 
viltime inoffeosive, di donne e di ragazzi, cui non 
fu dato alcun mezzo per garantirsi contro questo 
improvviso bombardamento. La protesta dice cha le 
necessità della guerra non iscnsarono mai il bom- 
bardamento di edificii privati, il massacro di pacifi- 
ci cittadini a la distrozione di Stabilimenti ospita» 
lieri; le soffsrenze e la debolezza trovarono sempre 
grazia dinanzi alla forza. 

La protesta cita gli autori più accreditati su tale 
materia per provare essere uso cha gli assedianti 
annuncivo preventivamente l'intenzione di bombar- 
dare onde dar teupo ai non combattegti, alle doo- 
ne ed ai ragazzi di allontanarsi, La protesta sog- 
giunge che nessuna - necessità militare impediva al 
memico di fare tale atto di umanità. Dice che il 
bombardamento non è il preliminare di un’azione 
militare, ma una devastazione freddamente meditata 
© sistematicamente ‘compiuta, cha non ha altro scopo 
che quello di gettare lo spavento nella popolazione 
civile col mezzo dell’iaceodio e della morte. 

Il Governo della difesa nazionale protesta alta= 
mevte dinanzi al mondo contra questo atto inutile 
di barbarie, e si associa di tutto cuore ai sentimenti 
della papolazions sdegnata, che luagi dal lasciarsi 
abbattere da questa violenza, ne trae forza par 
combatiera e per respiogere l’onta deli’ invasione 
straniera. 

Jeri 40, Favra non aveva ancora ricevato la let 
tera di Granville che lo invita ufficiaimenta ad as- 
sistere alla Conferenza. Si assicura tuttavia che îa 
lettera fu spedita il 20 dicembre dal capo del Fo- 
reing Office. 


Berlino, 413. Austriache 206 —, lombarde 


400 12, credito mobiliare 135 18, read. ital. 54 3j$, | 


tabacchi 8844. 

Versaflfes, 13. (Ufficiale) Il Principe Fe- 
derico Carlo, i cui Corpi respinsero dal: 8 g>nario 
in conunvi cembaltimenti vittorissi l’armata di 
Chanzy dal territorio di Venitdne fino a Lem:ns, 
prese seri dopo mezzodì questa città, « ne respiasa 
il nemico al di là delle posizioni di Nurd-Fst pres 
so St. Corneille. 

D nanzi a Parigi il bombardamento cratinua con 
buon successo; le nostre perdite sono lievissime. 

Londra 13. Ingles: 92 9,16, Fialiano 344,2, 
lombarda 15 4/8, tabacchi 857.— turco 42, 114, sps- 
gouolo 29 7]8, 

Pest, 14. Ii Priucips Kurageorgavich fu condao= 
Dali io seconda istanza al carcere per 8 anni seuza 
eri, 

La Gazzetta della Croce dise cha se è vero che 
voglia proporsi pelli Conferenza la mediazione tra 
la Prussia o la Francia, ciò nor pitrebbe aver: 
altro scopo ch» d’indurre la Francia a una cessione 
territoriale. 

Londra, 13, La Couferenzi è convocata il 17 
gennaio. 

Una nave da guerra prussiana è segnalata a Wa- 
terfori io Irlanda. 

Londra, 14. Il Times dice che l’fnghilterra 
devo faro qualche cosi per mettere fina alla guerra, 
come. principale petenza neutra. 

Soggiunge : Dobbiamo prendere l'iniziativa, e spe 
rismo di avero buon successo. Tatti 1 gioroali in 
glesì insistono par una mediazione @ per conoscere 
fico a qual punto arrivino le domaade prussiaoe. 

Bordeaux, 44. Ua dispaccio di Bvurbaky 
in data Oriins #4 dice: I Villaggi di A-cey e di 
Saiate Maure furono presi da nor con molto slancio 
senza subire perdite trappo furti; avato riguardo ai 
risultati ottenuti. fo guadagao ancora terreno e sono 
contentissimy dei comandanti dei corpi d’armata è 
delle truppe. Manovrando feci sgombraro Digione, 
Cyray, Lure è Voseul, dicui i miei esploratori pre- 
sero ieri possesso, 

Il gioraale di Vellersexel a d’ Arcey fano granda 
onore sli’ armata che non cessò di operare da sei 
settittone in poi, fra le più crude :-intamperie, mar- 
ciando costantemente malgrado il freddo a la nave, 


Un dispaccio di Faiderbo in data di Achist 12, 
annuazia che egli decise di trarro iananzi a un 
Consiglio di guerra il comandante di Peranno ale 
finchè renda conto della resa di questi piazza mena 
tro lo difeso erano intalte © Varmata di soccorso 
manovrava a S 0 6 leghe per liberarla, 


Miadrld, 14. L'ambasciatore d'Inghilterra pro- 
sentò al o il 10 corrente le sue credenziali, o 
Berlino, 15, Il Monitore pubblicatuna Nota di 


* Bismark del 4° gonnaio che confata le accuse di 


Chaudordy contro’ la maoiera d’agire dei Tedeschi 
nella snerra, 

VWersaliles, 413, (Ufficiale). fn causi della 
nebbia, it bombardamento è debole contro i forti a 
da cntà, Il principe Federico Carlo annuozi: che il 


nemico si ritira verso Alergon e Faval. Il nemico. 


negli ultimi combattimenti fra le altra perdite lasciò 
416000 prigioniori,12 cannoni, 6 vagoni e 200carri, 

Vienna, 44. La Tagespresse reca un îele- 
gramta da Bruxelles che dice: Chaozy operò la 
8ua ritirata verso Laval col migliora ordina 6 senza 
essere molestato, Le perdite dei Prussiani nei quat- 
tro giorni sono enormi, Chanzy sgombrò Lemans 
soltanto dopo una lotta accanita. Il comandante 
della fortezza di Givet ricusò di capitolare. . 

La Neue Presse annunzia cha il secondo corpo 
d’armata marcia per raggiungere l’armata dell’est 
che formasi col 2°, 7° 6 {4° corpo e con tra di- 
visioni della riserva. 

La Presse dico che Granville continua a sostenere 
che la Conferenza. è impossibile senza la Francia. 
Nuovi passi furono fatti a questo proposito a Bor« 
deanx, ’ 

Berdeaux, 14. Iersera è cadoto un palione 
a Libocerne che lasciò Parigi iermattina alle ore 2. 
Esso reca le seguenti notizie: Il Journot Officiel del 
412 reca il decreto che dichiara cha ogoi francese, 
colpito dalle bombe prussiane è assimilato al s0l- 
dato colpito dal nemico, Le famiglie della vittime 
sono assimilate alle famiglie dei soldati uccisi di- 
nanzi al nemico. 

Una lettera di Trocho, protesta contro le voci 
odiose che alcuni ufficiali supariori ed altri sino 0 
stieoo per essere arrestali per avere comunicato. al 
nemico il segreto delie operazioni militari. 

Il rapporio militare dell'’11 sera dice: Il bom- 
bardamento feri poche persone. I danni material 
sono quasi insignificanti. Nessun incendio è scopi 
piato. Sogziuoge che il faoc» fu ripreso con violenza 
contro i forti del sud specislmente contro lssy, 8 
dice che stannosi facendo considerevoli preparativi 
d'artiglieria per combattere efficacemente le nuove 
batterie smascherate dal nemico. 

I madici deli’ ospitale della Salpatriere e della 
Charitè protestarono contro il bombardamento. Il 
primo ricevetta 45 graoate e il secondo 8. 

La sera dell’ 11, :l francese si contrattava a 54.60, 
Pataliano a 53, le austriche 687 e le lombarde 
a 348 


Etordeaux, 14. Un dis paccio di Laval del 
43 dice che {armata di Chanzy effettuò la sua 
ritirata solla nuova posizione in buonissimo ordine. 
Giovedì il 21° corpo combattè contro tre divisioni 
del granduca di Meiklembonrg con grande energia: 
La condotta sua e del general: Saures non potreb- 


| be essere abbastanza lodata. 


Il nemico ha molto sofferto nelle tre ultime gior- 
nate. Le perdite fraocesi so00 pure serie. 

Un telegramma di Orias del circondario di Mon- 
tebehard 10 data di jersera annunzia che 1° ala de- 
stra francese si impadrovi coo slaacio irrestibile 


! della posizione di Arccy e S. Maure come la sinistra 


erasi impadronita di Villersexel des Espréts 
Londra, 14 Ingles> 92 9,16, italiano 54 38, 
lombarde 43 #16, toro» 42 f[4, austr. 88, — spa- 
gauulo 29 718. 
Merlino, 1i.2u:tr, 206,12, lombarde 401. 412, 
ere. mobiliare 133.78, rend. ita. 55 — tabacchi 
88 1y. 


Biarsiglia 14. Francese 50.60, italiano 53,88 
turco —.— nazion:le 417.50, sustriache —=, ro- 
mane —.—, egiziano ——, spagnaole 29.—, lom- 
barde 226.50, ottomane 48,63. 


WILETEIZE BISPA CCK 


Firenze, 15. Vittorio. Ballet. fra il Barone 


Castelouovo (120) Fe Pertini . Giuseppe: (97) 
Castelmaggiore Ballottaggio ’ fra Tognari (195) 
e Vacchelli (16) Torino eletto Trombetta, 


Como eletto Grafici, Capannori Feletto Giorgi 
Manfredonia eletto Da Fiiippo, Bergamo ball. fra 
Tasca (384), Picinil (368) Mirandola ball. fra Ron. 
chi (149) e Levi (146). Carpi Pescetto (166) e A- 
raldi (77) ball. Nopoli balt. fra Amore (421) e 
Castelli (70.) Badia bali. fra Cavallini Cosare (166) 
e Bosi (141). Ancona hallott. fra D' Amico Edoardo 
(419) è Niachi (3419) Roma (3°) ball, fra Marchewi 
(279) e Venturi (98). Roma (4°) ball. fra Raspoli 
(307) o Montecchi (9). 


Wersalliles, 14. Nella nota del 13 al 14 
farono fatte grandi sortita da Parigi contro le po- 
sizioni’ della guardià ‘ presso Lebourgat e Drancy, 
contro qualla deli'141° corpo presso Meudon e con- 
tro quelle del 2° corpo bavarese presso Clamart. 
Furono dappertutto respinte vittoriosamente, La ri- 
trata del' nemico ia alcuni puati sombrava una fuga. 

Eordeaux, ii. Credesi che la conferenza 
di Londra sarà susvamente aggiornati per dare 
rompo a Favre di potervisi recare. 

Parigi, 15. La leviera  ufilciale invitante alla 
cooferenza fu inderizzata 1 29 dicembre da Gran- 
ville al Governo franceso e f1 riuaessa a Faveo fa 
gera del 10 gennaio; ma nen contenava il salvocon- 





crm) 





dotto che parmattezso al rappresentanio francsia 
nila Confaronza di uscira da Parigi, Re 

Diamark sospese ogni relazione "cali Parigi col UA 
pretesto clia si avesse tirato contro un parlamenta» . “© 
+ rio, Quest’ accusa diado Inogo ad un’ inchierta,jdalla i 
«quale risultò che furono al’ contrario. prassiani "cd 
chie tirarono sopra tro parlamentari francesi. ! 


|. Notizie di Borsa 













Rend. lett, fino © ‘87.30/Pr 
n SU 02]Ax, 
den, |. . i 
Lond. lett. (3'tnesi) 
den. 0 26,27 
Franc: lett.(a vista) — 


den. . Le 
Obblig: Tabacchi 403 —|Baoni 
i i “0566, 

















at . pie i 

Sogala » ’ 
Avena n Città » rasato;» 
pelta »in: 
Orzo pilato 

» da pilaro 
Saracgno 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupini » » 
Lenti al quintale 9100 chilogr;. 
Fagiuoli comuni a 

» > carnielli 6 schiavi ‘» 
Castagna ia ‘Città» rasato» ] 


< 
» 
» » 
O) ». 
2. s 










Il sottoscritio . proprieta 
più antica fabbrica-di IBIUIDI 
in Vienna, tiene deposito :di 7 
verse qualità presso il si sep 
megni, Borgo Aquileja, N. 2087 nero, — 
. >. SIMi«DOM; 








Presso Il Caitibia-Val 
GIO. BATT. CANTAR 
nei giorni 46, 47, 18, 19,120, 0.24;isi 
sottoscrizioni al Prestito ‘ad'intertesdi 
e. premii dellà Prov Città - 
di Reggio (Calàbrià 















s ‘gr È : ti 
prospetti del Prestito col piinòdetle estrazioni, ©. » 


inizi re are 


n Presso, la Ditta A Morpurgo; 
Udine, nno” 


si riceveranbò” nei giorni. 
16, 17, 18, 19, 20 6 2 


i rente mese di Gennajo,le 
zioni al prestito «ad 




















premi della Provinéia Ù 
‘Reggio (Calabria). | « 1 
5. Estratto dal < Morning Chron 
«Fra i doverì più grati del Ù ! 





» quello, ‘di presentare ai suoi ‘leftori | 
scoperta giovevole ‘all’ umanità sofferente. 
« Quindi invitiamo i'nostri ‘let 
loro attenzione ‘tutta ‘sulla Ikv. 
dei signori Barry DU Barny 6°C. 

«farina preparata con la'radice di 
dica, la quale fra la nostre rassomiglia 
Caprifoglio. Ora detta Revalenta.3. di 
sommamente nutritiva e sali 
di medici conbsciutissimi fisuli 
superiore a qualunque ritned 
nelle seguenti malattie, cioè: 
« Iadigestione, ustruzione, eruzioni 
spasiîni, Verligini, diarrea, acidità 
incomodo al basso ventre, debole; 
malattie di bila, fegato, alla vescica, 
«crania, dolori e palpitazioni al'° grdità, - 
ronzio all’arecchio e alla testa; dolori- in qualua» 
que parte del corpo, tisi polmonare ‘è’ tracheale," 
infiammazione e suppurazione ‘dello stomaco, walî 
della pietra, emorroidi, eruzione chlanea, scorbuto, li 
febbri, scrofole, adropizia, utisia, ‘podagra. vomito ©. ; 
6 iudisposizioni della gravidanza, spleen, debolez* 
za generale, paralisia, tosse, ‘itisonbia, rossorì in- 
volontari, debolezza di memoria,» .., i 
To scatole: 114 di kil. 2 fr, 50 cr 4 RI: 

fr. 50 0.; 1 ki. 8 fr.; 2U@kil-47 fe. 500;6. 
hu. 36 -fr.; 12-kil, 65 fr. Bannv Du cBanay0 Ga," 

2 via Oporto a 34.via Provsidenza, Torino; ced .ia 
provincia presso i migliori farmacisti. a droghi 
Vedi D ennunzio. 1 ir : 

Deposito -in Udine presso la farmacia Reala di 14.. 

Filippuzzi, © presso Giacomo Commiessati farmacia. 

a $. Lucia, D, 
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* ATTI GIUDIZIARO 
Nesi 0 a 


Circolare d'arresto 


Col Decreto 30 corrente a_ questo n. 
veniva dal Giudice :inQuirente d’ accordo 


‘del Gonkenzioso finsazisrio rappresen. 


GIORNALE :DI- UDINE — 


Quota di cui si chiedo Pasta 


nova ventiquattresimi spettanti all' eso- 
cutato debitore. 


Totestazione cansuaria 


Barelio Francesco, Giusappo Etena, 
Regina fratelli o sorella q.m Giovanni 
livellarj & Strassoldo Conta Michiele, e 
Schlunzky Baronessa Amalia, 

Si pubblichi come di metodo e s"in- 


triplice esperimento d’ asta dei sotto in- 
dicàti foidi sopra istanza‘ del R: ufficio 


tante-la R, Agenzia delle impost» dirette 
di Udine contro Burglia. Francesco fu 
Giovanoi: di Chiasottis, ‘allo seguenti 
Condizioni 
4. AI primo è secondo esperimento i 
fondi noù Verranno' venduti al di ‘sotto 


ANNUNZI ED ATTI GIL 


"5? Iiferessatio. 
. AIRAI pvbtia éd 


1 S: 
| Chiatti "Venezia, danni oltre 1 #0, 


PT Tia 
+ Giosmalotdi: Udine” C'nella Gazzella di 
< Eenesiacper: bottone «dirézione- Îormai 


Ma R, Fegggra di Stato. apviata la spa: 
Bri fiqui Milone in "istaià dl arresto Al 
pgela De. Nardo, di Gia. 
0, siccome; Tagalmento in- 
4 ine.:dî furip.previsto dai. 
dt $$°A78, 173, AZE IL D, 176 
“Codica “penale. i" " 
clio la Da Nardo suddetta 
ficato della 
ì corpo dei RR. 
afàbibieti ‘a disporre pel di lei arresto | 
“erinnozione “a ques o Garrett crimuivali, 
è ‘Connotati personali * 
 Staturapiultbstò alta; capelli castani, 
echi bruni, d'anni 26 circa, veste un’ 
abiteo quadrigliata thiando .e iir0ss0,' calza 
Blimletti, di edallizione ‘non civile, sà 
taggare. . Ro 3 
OI € Dal R. Tribobale Prov, 
ine; 31 dicembre 1874." 
Il Regganto 


del.valore censuario che in ragione. del 
1400 pen % della rendita censuaria di 
al. 262,28 ‘importa. it. 1 5236.58 della 
quale cifra‘ e valore spetiando al dobi= 
tore 924 pirti, il valora censuario delle 
98 pui dei beni oppignorati importa 
it. I. 1963.71; invece‘ nel terzo espori- 
mento' lo' sarà a qualunque prezzo anche 
iaferiore al snò valor cerisuario, ° 

«Ber -Ogpi: concorrente ‘all’ sta dovrà 
previamente depositare P' importo corri- 
spondenté alla metà del suddetto valore 
censuario; ed'il' deliberatario ‘dovrà’ sul' 
momento pagare. tutto'- il prezzo di ‘de- 
«libera ra sconto:del quale verràimphràto 
1 importò det fatto deposito. 

3.. Verificato il pagamento del prezzo 
SATÀ 10510 saggindicata la ‘proprietà’ nél- 
ì° acquirenté: a SEO 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
- verrà. agli : altri concotrenti “restitaito 























































ia Cianaro en l’importo del ‘deposito! rispettivo. 
Sai. ° G. Vidoni. 3. La : parte) èAbotinte*nda' assume 
Ro - - ; alolina. garanzia: pet -‘fa proprietà'e' li- 
PN 7043-70 : 3 bertà: deli fondo ‘subastato;; "! * 


8. Dovrà: il delibaratario a'tatta di 
lui cura 'e- spesa: far seguire in censo 
eutro il termine di legge la voltura alla 





(Circolare d'arrésto 





si fon deliberggione 34 dicembre p. p. 
pl: pari. numere renne avviata la speciale. 
























Propria'Ditta dell’ impiobile deliberatogti, 
* @-resta ad ‘eselidivo ‘Hi lui carico ‘il 











Ispuizizione io. forma di «Circolare. d’ are. esta 
testo, al confronto della. latitanta;e.se# |'gariibàlò per intiero' della relativa tassa 
+’ dicentesi mona nardelPio Luogo. di trasferimento. A ° 


di. Gorizia, sortita’ dal convento 





7..Maricando: il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del‘prezze; perderà 
ìl fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della, parta esecutante ‘ fanîo di astrin- 
gerlo oltreciò «#1 pagamento dell’ iritiero 


con viso scarggo» ‘#>tnbgpralpto® occhi 
infossati, capelli” castano seuri, statura 
ordinaris; ‘el'che' ‘véstiva' abitb oscuro’ 6 








Irene diohaero”  irgenteninifio iindiziata © prezio' di delibera, quanto inveca di 

- La) ;or,mine, di, foppo; previsto.dalli $$ | ‘eseguire una’ muova! subasta’ del fondo a 

CL Di AT D. Co i'|utatto «di lui rischio e pericoto, in ua 
ino A tari È #8lpseperimento, a qualanque prezzo. 
Azzida, -" pid: . La patte esecutante ‘resta esonerata 


"Siibletessaiso' perdi tutto le Autorità 
«di P.S.a PAtma-dei-Reali-Garabinieri- 
a {pri 


i ? 4 «dell . 
sa CIIRARE oe “cat 0" 


dall versamento deldeposito cauzionale 
divdùi” al m:2, in ogoi ‘caso: e così 





libera, però in questo caso fino alla con- 
‘3àrtonza del di lei avere. E rimanendo 
essa ;medesima deliberataria, sarà a lei 
puro aggiudicata tosto la propridtà, degli, 
edti' su malati digbiarandosi in .tal caso 
‘ritouutò e girato a salto, ovvero a sconto 
» del direi avere 1’ importo! della delibe:a, 
salva: nella prima di queste due ipotesi, 
? effettivo rmmediato, pagameto.- della 
eventuale eccedenza. 
b---Bi=Tutte le spese d'asta nonchè quelle 
od inserzione dell’ Etitto, staranoo a ca- 
Alto, del deliberatario. 








p:upmo delR: iTriburalo Povo: ?* 
Udine, 5 genpzio 4874... >; . 
2 ;lConsigliere Inquirenta : 
; ° FARLATTI . 
















Lig 







CLN 
otificg all’ assente, d'iggota dimo- |: 
t Ci al ST lic 07 de Ponta a To 
chip; cRieseo «(tangaltara r«dir.dello luegosi 

produsse contro, di’, esso asporto 0. da, 
fratelià Perididho Pdripugadientb® 


hi Sibiatantia Clocibuld Adpoli [La 





Immobili: da subastarsi 
* Provincia e Distretto di Udine 
Li Mappa di Chiasottis 
N Molino da grino con pila d’ orza 
Ur pert, c. 0.10 read. |. 20.80 
vale(j4493.821 0 % si 













ce pote È ù ; c, 0,82 r. I. 0.29 
Buzzi + Vuerich loro Made; degli ‘aDpi { Are pio 0.83 r 
4865, 41866 e nel gennafo 1867 coll'in- | > ‘444 -Orto. p.c. 0.87 g.l, 201 vale 
teresse del MURE Re : 


43,42, ink 
» 2415 Casa colon 















che si estende ‘so- 
* pra il Db. 22°p. c. 4.62 r. I. 76,40 
vale «570.36, 


»'446 Octo p. e. 4.61 r. |. 5,68 vale 







serisca  ger tra volte consecutive nel 
Giornale di Udine. ” À 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 30 dicembre 4870. 
Il Giud. Dirig. 
Lovapina 
P. Baletti. 





N. 9862. 1 
EDITTO 


La R. Pretura in S. Vito rende pub- 
Dlid:zzonte. noto che, sopra istanza di 
questo ‘pio Ospitale di S. Maria del'Bit 
tudi col'‘procuratare arr. Barnaba contro 


l'eredità giacenie del fo Giovanoi gm. 


Francesco Polese rappresentata dal; gn- 
ratore avv. Pettacco, nonchè. di, Pietro,, 
Caterina e Marco fa Giovanni Polesa .di 
S. Vito nei giorni ‘6, 13 e 20. febbraio 
p. v. dalle ore 40 ant, alla 12 merid, 
6 pù ocsorrendo, si terranno nel locale 
di sua residenza tre esperimenti d’ in- 
canto per la vendita della casa sotto ia- 
dicata alle seguenti È 
Condizioni Ù 

4. Nel primo e secondo incanto, non 
seguirà delibera a prezzo inferiore alla 
stima, al ferzo poi seguirà a prezzo an- 
che -inferiore semprecchò. basti a soddi- 
sfare i creditori prenotati sino al valore 
0 prezzo della stima, 

2. Ogzai aspirabte conterà l' offerta 
depositando il decimo della, stima, 

3.11 deliberatario dovrà poi , entro 
giorni 40 depositare giudizialmente il 
prezzo della delibera, dedotto il depo- 
sito cauzionale, e sempre ja valute legali. 

4. L’esecutante è esonerato dal pre- 
via deposito e dal pagamento del prezzo 
delia delibera, obbligato sol:anto a de- 
positare gindizialmeate | eventuale. dif... 
ferenza a suo debito, dopo essersi pa- 
gato del suo capitale, interessi 6 spese. 

5. La vendita ‘seguirà senza alcuna 
responsabilità del’ esecutante, 

6. Il possesso di diritto e di fatto sì 
traffonderà nel deliberatario tosto ese: 
guito il deposito fel prezzo. 

7. Le spese di delibera e successiva 
staranno a carico del deliberatario. 

8. Mancando il deliberatario a taluna 
delle promesso condizioni, perderà il 
deposito, e I immobile. sarà venduto a 
suo rischio e pericolo. 


Immobite da subastarsi în S. Vito 


Casa in Borgo Castello in mappa del 
censo -provvisono e stabile a! n. 34 di 
cens. pert. 0.04 rend. }. 25.74 stimata 
ito 1, 800. 

Il presente sarà afliz:0 nei soliti luo- 
ghi ia questo Capo Distretto ed 1oserita 
per ire volte nel Giornale di Uline. 

Dalla R. Pretura 
S. Vito, 13 dicembre 1870. 


I R. Pretore 
Tepgscn 
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" * EDITTO; sita 
. la vetura Urbana di Udine. réndé 
gotd--chec-nei Tgiorni:. 44:48 e -25:feb- 
brald; 4874. dalle:soré 40; ‘ant; alle 2: 
pom. nell’ apposito locale si terrà.un.. 















‘puro dal: versamanto del prezzo di de- 












‘L’ITALIA AGRICOLA 


42271. 





QOTROLIO ROSSO 


‘raffinato americano, serza odore, di miglior luce, e di maggior: durata, 


ango... i 
"oive sbltanto: presso il, Vetraj». Giuseppe Murko in 








Da 





ae 


i ‘Anno terzo a) 1871 





ale dedicato al migliora entò morale ed economico delle popolazioni rurali 
it IL < «STiPUBBLICA OGNI 15. GIORNI 

In fascicoli'illustrati da pag. 24 a due colonne. 
n 5] PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


‘Par tottà Ttalta : Uan anno L: 18 — Un semestre L. S-— Un irimestre L £.650- 






Pagamenti anticipati 
Ufficio del Giornate: MILANO Galleria Vittorio Emanuele Scala 48, 





= reload io dti 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


dal 1° gennaio 4874 sarà pahblicata fm formato più grande, sizipi 
con caratteri nuovi su carta speclale clegantissima. 
Gli Associati annui ricovono tre grandi premii gratis : 
I REVISTA BEENIMIA. di A. Ghislanzoni, 
Due fascicoli elegantissimi di 32 nagine ogni moso, 
ll. GLI ARTISTI DA TEATRO: 
Tomanza in sei volumi di A. Ghislanzoni. 
HI ALBUM .DI AUTOGRAFI. 
Il prezzo d'abbonamento per un anno è di IL. 20. 
Si spedisce gratis un numero completo di saggio "con un elegante Pragra 
ma ed Elenco doi Premii a chi ne fa ricerca al 1 Pi ea a 


R. Stabilimento Ricordi -Milano. 
LUIGI BERLETTI - UDINE 


Biglietti da Wisitm, Cartoncino Bristol, stampati col 
sistema prem. Leboyer, atl una sola-linga, per L. B.=-. 
Ogai linea, oppure corona, aumenta di*Cent, 50. 
Le commissioni vengono eseguite in giornata. Quelle d’ un numero infe- 
riore di cento Biglietti, non vengono evaso. ; 
Lie. 50 


NB. Cartoncini Bristol finissimi, aumentano i ‘prezzi suesposti ili 
i » 2.50 
» 160 


Cartoncini Madreperla, 0 con fondo” colorato; * ’ 
Cartoncini Marmo-Porcellana, o con bordo nero, » 
Inviare vaglia, per. ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 
Con nuovo sistema premiato per. la staropa-in nero ed in colori d’ inte: 
4 stazioni commerciali e d’amminstrazione, d’ iniziali, armi. ecc., su «carta da < 
lettero e coperte. - È Lee i ?. 
Carta da lettere e relativo Coperte con due iniziali intrecciate. oppure 
Casato e Nome, stampato în colore. Di 


400 (200 fagli Quartina bianca, azzurra od in colori assortiti. e mi 
- (200 Coperte relaive bianche od azzurre per it L. if90,. 

































CON LA STAMPA LITOGRAFICA 


Cambiali semplici e col fondo a colori, al mille da L. 10: L 80 
Antestazioni e Conti ad uso dei. negozianti, al mille da » SS. » 30 
Indirizzi e Biglietti da Visita in nero edia coluri, al cento.da » Ad: >’ 10. 
Etichette per Vini è Liquori, semplici ed a Cromolitagrafia, gi 

al mille da » » 830 
Autografi di Circolari, di Corografie, Listini, Tabelle, specifiche ecc, a prezzi 
limaitatissimi, "9 





































Saluteedenergiarestituite senza medicinae senza spose È} 0 
mediante la deliziosa farina igienica NSA Si 


LA REVALENTA ARABICA 
ch ii JA 
DU BARRY DI: LONDRA ; : 
@uarisca radicalmeote le cattive digestioni (dispapsie, gastriti), nauralgia, stitichezza; sbitua!: 
smorroidi, glandole, vantosità, palpitazione, diarres, gondesza, capogiro, zufolamento, d’oreochi 
acidità, pituita, emicrania, nausea 8 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze, dolori, cradezne 
franchi, spasimi ed infiammaziune di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fagato, ;narvi,. wi 
rana mucosa a bila, insonoia, tossa, oppressione, asma, catarro, bronchita, tisi (consuasions, 
srusioni, malioconia, deperimanto, diabate, reumatismo, gotta, fobbra, storia, vinio.e povertà di 
ganzus, idropisia, sterilità, fiuaso biaoco, i pallidi colori, mancanza, di fraschessa 0d..anorgia, Bru 
6 puse il corroboranta psi fanciulii deboli a per le persone di ogui età, formando buoni _musgali + 
sodessa di carni, È 
Economizza SO polte il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinari 
Estratto di 73,002 gaarigioni ai 
Cura n.05,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 41885, 
ve. La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, pon supt, 
più alcun incomodo della vacchiaie, né il peso dei miei 84 anni sn ran 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mia stomaco ,è.r 
besto como a 30 anni. la mi sento insomma riugiovanito, e predico, confesso, visito armati 
faccio viaggi a piedi anche funghi, e sentomi chiara la mento .@ fresca la memoria, 
ù Pietro D, CASTRLLI, baccalancaato in teologia od arciprete di Prunotto 
Pregiatissimo Signore Rarine, distretto di Vittorio, 18 maggio; 4368; | 
Di sine masi a questa parta ria maglie in istits di avaszata gravidanza vaniva attaccnt 
giornalmere da fesbre, eta mra avava più apoetifa; vgai cosa, ossia qualsiasi cibo fe faceva 
asasea, par lo ch3 gra rifottu in astrena debolezza da on gassi più alzarsi de lotto; oltre all 
febbre eri affitta sache da forti dotari di nioamace, a ssffriva di mag atitichozza dattoata di dover 
soccombere fra non molto. 
Ril:vai dda la Gi ta di Treviso i p: 












si effi dla Revalenta Arabiza, Ladagsi wi 
mogli: a presder'a, 1 19 giorni hi a» », Ta febb: scom.a-ve, acgnis’ò fo-za, maugi: 
con Sensibile gusto, f1 ibra a dalla sifich-zza, * si occrpa volvwiari nal disbrigo di qaarch 
facc rada domes ica. Quasto 1* manifaz 0 4 fato i:contrastabila e 19 sarò grato par s«mpea, "* 
Aggradisca i miei cordiali galuti qual suo servo B. GAUDII 
Pregiatissimo Signore, Trepnui (Sicilia), 18 aprile 4868, 

De veot anni, mia mugliv è tata asselita da un fortissimo attacco nerzoso 0 helioso; da 
anoi poi da va forte palpito al cuore, e di atreordinaria gonfinzza, tanto cha nong potara fara uuf: 
passo uè valire un selo gradino; più, era tormuentata da dintarne insonnia e de continuata man ji 
canza di raspiro, cha la randarano invapica ai più loggiero laroro dunnesco.;. l'arta mudica un 
Ba mai potato giovare; ora fecnado uso della vostra Nevalenta Arabica in sette giorni spar. 
sas gonfiesza, dormo tatto fe notti intigra, fa lo sno longha passeggiate, 0 posso assicnr vi crefli 
in 65 giorni cha fa nso della vostra deliziosa farin? trovasi parfettamente anarita. Aggradite, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, dei vostro devotissimo servitora ATANASIO LA BARREPY" 
La scatola del neso di fyt di chil. fr 2,59; 452 chil. fr. 4,50,2 chil. 8; 2 chi. e {12 fr 17,60; 

6 chil, fr. 36; #2 chil fr. 65, ) 
Barry du $arry, ec Comp. via Provvidenza, N. #4, 


e 3 via Oporto, Forino. 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE i 
Dà .l’appettito,ta digeatione con busa aomuo,lorza de nervi, det polmoni,del sistoma museuli 
glimento squisito, nutritivo tre volte più chu la carue,fortifica fo stomacg,it petto,i nérvi. 6 fe sara 
Progiatissimo s1gavre, Poggio (Umbria), 29 maggio 1360. 
Dopo 20' anai di ostiuato zufolam. ato di orgechie, 9 ii croniro roumatismo da farmi atare 
in letto tutto l’invaro0, fiustimante rai tib:rai da qgu-sti martori rusrcé dalla vostra maraviglin si 
Revalanta al Civecolatie. Data n guasta mis gianrigione quella pabblicità cha vi piace, cada res 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi cha al vostro dalimiozo Cioscolzite, dotato di vietà ve 
rsmente sublimi per, ristsbilire lo catola. ai 
Con tutta stimo mi seguu il vostro ssrotissino Pranossco Braconi, siudaco 
(Brevettata da S. M. la Regina d' Inghilterra). 
In Polvere: scatola di igilloto per face 14 tazze, L. 250 — per 24 tazze, È 4,50 peri 
43 tazze, L. 8 — per 420 Li. 17.59 — la Favolefte: yer fare 12 tazze. 2.50 — por 23 
tozze, Li 4.60 — per 48 tazze, L. 8. Ù i 
DU BARRY e C2, 2 Via Oporto, Torino, 
DEPOSITI: a WskAme presso la Farmacia Reale di A, BAI pingzi, e presso 
Giacome Commessati farmania a S. Lucia, 
VENETO 
BASSANO Luigi Fabris di Boldasrare. BELLUNO E. Forcel! 
GNAGO Valeri. MANTOVA P. Chiera, fari. dalia 
i È pr: 


































NEZIA Pon Agenzia Cestantir c ili, 
Cesare Repgioto. VICEN oo; Be BEDA Fa caei a ne 
PADOVA etti; Zanetti; Prove Mauro; Covezgani, form, PORDENONE Roviglio, fp} 





form. ROVIGO A. Diego; G. Caffagnoli, TREVISO EI 


*RTOGRUARO A. Moli a P 
ge Pio 


già Zaopivi ; Zane.ti, YOLMEZZO Gius 
Quartara farm. 








Udine, 1871. Tipografia Jacob « Colmagna 





